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Foglio 1

Dibattito Documenti inediti gettano nuova luce sul contrasto fra i due capi storici della Dc 

Dossetti più intransigente di De Gasperi 
Mentre il capo del governo cercava compromessi con gli altri partiti sui temi costituzionali 
il leader della sinistra 'cattolica sosteneva posizioni in completa sintonia con il Vaticano 

storici che la posizione di lo stesso presidente del Con- rrù ha detto che è in progetto 
di GIOVANNI SALE Dossetti coincideva nella so- siglio, inclini a trovare sulla una riupione_ presso l'oJ?-. D� 

stanza con quella vaticana. materia un accordo con altre Ga�pen _d_egh esponent� dei 
Anzi risulta che sul tema dei forze politiche. van part1tI per cercare di tro­
Patti lateranensi il deputato Insomma, fino a quando si vare un accordo_ sui �unti 
reggiano lavorò in piena sin- trattò di redigere il testo in maggior�ente . d1s�uss1 del
tonia non solo con la Segrete- pro�etto di Cost1�z1one: rai:­
ria di Stato ma anche con al- sottocommissione, furono i porti tra Stato e Chiesa, matn­
cuni padri della Civiltà Catto- «dossettiani» a difendere il monio, insegnamento religio­
lica. punto di vista democristiano so, regionalismo, sciopero.

ul tema del contribu­
to di Giuseppe Dosset­
ti alla Costituente vor­
rei. aggiungere qual­

che osservazione all'articolo 
di Dino Messina e risponde­
re al meditato intervento di 
Alberto Melloni (Corriere del­
la Sera, 22 e 23 dicembre), ci­
tando qualche documento di 
parte ecclesiastica. 

Quando la prima sottocom­
rrùssione iniziò a lavorare sui 
rapporti tra Stato e Chiesa, le 
autorità vaticane ritennero 
opportuno far conoscere ad 
alcuni commissari democri­
stiani (in particolare Dossetti 
e La Pira) il loro punto di vi­
sta. Una nota della Segreteria 
di Stato del 5 novembre 1946 
dice: «All'on. Doss.etti più di 
una volta è stato detto di atte­
nersi al Concordato. Riterrei, 
però, opportuno, al punto in 
cui stanno le cose, che l'on. 
Dossetti fosse invitato in Se­
greteria e autorevolmente 
dall'Ecc.mo Superiore gli si ri­
petesse la medesima cosa». 
Di fatto così avvenne, e a par­
tire da allora i rapporti tra 
Dossetti e le autorità vaticane 
si andarono intensificando. 
Ora, dalla documentazione 
di parte ecclesiastica risulta, 
a differenza di quanto finora 
è stato sostenuto da alcuni 

Dossetti, quando il testo fu e a «concordare» con il Vati- Speriamo, egli concludeva,portato in comrrùssione ple- cano le disposizioni in mate- che non si arrivi a qualche al­
naria, si adoperò perché la ria religiosa, mentre su im- tra dannosa concessione di
formulazione proposta dai portanti questioni di caratte- compromesso». 
democristiani su «suggeri- re politico, come la continua- Quando si trattò di defini­
mento» della Santa Sede non zio ne dell'esperienza gover- re in modo più preciso le nor­
subisse modifiche. In una no- nativa con le sinistre, aveva- me e di portarle in Assem­
ta vaticana del 16 gennaio no idee diverse da De Gaspe- blea per il voto, De Gasperi fe-
194 7 si legge fra l 'altro: ri. Secondo loro, il lavoro co- ce sentire con maggiore for­
«L'on. Dossetti ( ... ) rrù ha te- stituente rappresentava per za il peso delle proprie deter­
lefonato dicendorrù che desi- le forze antifasciste il mo- rrùnazioni, a scapito del ruo� 
derava vMermi al più presto, mento di sintesi di un'espe- lo giocato fino a quel mo­
avendo urgente bisogno di rienza politica fatta insieme. mento dai dossettiani. Egli ri­
farrrù alcune comunicazioni Per De Gasperi, al contrario, prese i contatti con la Santa 
e chiedere qualche diretti- il lavoro costituzionale, an- Sede, sia ricevendo in udien­
va». Il prelato poi aggiunge che se si fondava su valori co- za il nunzio apostolico, sia 
«che i democristiani devono munì, si cÒncretizzava nel dif- suggerendo alle autorità vati­
dare battaglia e attenersi alla ficile e delicato impegno di cane, circa le questioni di in­
formula precedentemente vo- mediazi.one tra forze politi- teresse religioso, di tenersi 
tata( ... ). L' on. Dossetti si mo- che che portavano istanze di- in contatto con i «suoi uorrù­
strò lietissimo di questa ri- verse: ciò rendeva necessario ni», cioè Topini e Corsanego, 
sposta perché confermava in giungere a intese e compro- e non, comein passato, con i 
pieno il suo punto di vista, messi. Per tale modo di inten- «professorini», i quali - di­
cioè di intransigenza; punto dere la dinarrùca costituzio- ceva - «hanno sostenuto gli 
di vista che purtroppo non nale, De Gasperi fu più volte articoli sociali di sinistra e 
sempre - ha aggiunto - è definito «l'uomo dei compro- combinato perfino qualche 
condiviso da tutti i membri messi». Si legge in una nota guaio». Alla fine fu la posizio­
democristiani». Con queste 
parole si faceva riferimento 
al gruppo degasperiano e al-

della Segreteria di Stato del ne degasperiana ad avere il 
14 marzo 1947: «Al termine sopravvento. La storia però 
del colloquio l'on. Dossetti ha i suoi tempi e Dossetti, a 

modo suo, si è successiva­
mente preso la rivincita. 
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